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banche e finanza
Il docente della Sorbona, oggi sarà alla Lub
A dialogare con lui il vicario Michele Tomasi
di Francesco Comina
BO ZAN[)

G
ael Giraud, classe 1970,
era considerato I' enfant
prodige del sistema ban-

cario e finanziario francese. Spe-
cializzato in economiamatemati-
Ca, poliglotta, docente alla Sorbo-
na, avevafattol' esperienzadico-
me funziona la megamacchina
della finauza globale. Ma non ci è
voluto troppo tempo per render-
si conto cli come fosse folle un si-
stema fatto cli numeri e di cifre
gassose, capace di creare vere e
proprie piramidi di cartapesta
muovendo illusioni devastanti
sulla vita e il destino cli milioni
persone. Si creano delle promes-
se, si ordiscono trame di profitto,
si crea un meccanismo di crediti
insolvibiliesi carica addosso ain-
dividui (soprattutto poveri einge-
nui), tutta una rete di debiti che
poi scoppiano facendo cadere la
piramide e provocando un terre-
moto finanziario e umano dagli
esiti planetari. Smascherato l'in-
ganno, il genio dell' economia
matematicaha deciso di fare una
vera e propria conversione. E en-
trato nella fan'ìigjia dei gesuiti e
ha pensato bene di mettere le sue
conoscenze al servizio di una re-
golazione dell' economia. E così
Giraud - referente dell' Agenzia
per lo sviluppo francese, diretto-
re cli ricerche al CNSR (Centre Na-
cional de la Recherche Scientifi-

que) di Parigi e menihro del Labo-
ratorio d' eccellenza di regolariz-
zazione finanziaria - ha scritto un
libro polemico nei confronti dei
processi di pura speculazione fi-
nanziaria e dei programmnipoliti
ci di deregulation, che è diventa-
to unbest seller in Francia (vinci-
tore del Prix Lycéen). In Italia è
stato tradotto dalla Emi con il tito-
lo "Latransizione ecologica. Lafi-
iiaiiza al servizio della nuova
frontiera dell'economia". Nel tar-
do pomeriggio di oggi, alle ore 18,
GallI Giraud parlerà alla Lub di
Bolzano nell' ambito del ciclo
sull'utopia organizzato dal Cen-
tro prla pace, in un dialogo con il
vicario generale della diocesi di
Bolzano-Bressanone (anche lui
economista), Michele Tomasi.

Gael Giraud, lei ha avuto I'
esperienzadiretta del sistemafi-
nanziario. Da quella esperienza
ne è uscito con un libro che già
dal titolo rivelail suointento cri-
tico e polemico: "L'illusione fi-
nanziariae latransizione ecolo-
gica". Che cosa non fwiziona
nel sistemafinanziario globale?

«Inparole povere ilproblema è
il "leverage cycle" (ciclo finanzia-

rio). I prezzi finanziari non sono
collegati a nessun valore fonda-
mentale (contrariamente a quel-
lo che i teologi di Salamanca cre-
devano nel VI secolo) ma variano
asecondadel mercato. Facciamo
l'esempio di crediti subprime da
cui è scaturita la crisi finanzia-

ria-immobiliare che ha provoca-
to un effetto domino il tutto il
mondo. La bella finanziaria si è
sviluppata a partire dalla conces-
sione di crediti a famiglie povere
degli Usa come una enorme pira-
mide che consisteva nel rimune-
rare gli investimenti efièttuati dai
clienti con fondi immessi da
clienti nuovi. La catena si inter-
rompe e la piramide cmlla quan-
do le somme procurate dai nuovi
entrati non sono piti sufficienti a
coprire le rimunerazioni dei
clienti precedenti Gli attori finan
ziari "influenzano", ossia presta-
no denaro a buon mercato con lo
scopo di comprare beni con la
speranza che saranno poi vendu-
ti aunprezzomigllore (tali mano-
vre non sono incoscienti ma stu-
diate e programmate). La logica
dell'influenza è quella che si insi-
nua tra l'ammontare di capitale
richiesto come credito e la quanti-
tà che uno può prestare. Nel 2007
un'unità di capitale ha permesso
ai giocatori nord americani di
prestare fino a 32 unità (uriauni-
tà sta per "milioni di euro"). Que-
sto movimento speculativo ha
contribuito alla crescita dei prez-
zi dei beni fino al punto che un
forte numero cli questi investitori
non era più in grado di ripagare i

loro debiti».
Perche?
«Perchè 1' economia reale non

può seguire l'euforica esuberan-
za dei prezzi finanziati dei beni.
Nel 2015, ilPil mondiale sull ridot-
to di -4.9%. il reddito di un nume-
ro di investitori rimane troppo
basso per consentirgli di portare
il peso dei loro debiti. Appena un
numero sufficientemente ampio
di investitori dovrà vendere i loro
beni per ottenere soldi che servi-
ranno a finanziare i loro debiti, i
prezzi dei beni inizieranno a ral-
lentare e persino a calare. Il crash
poi seguirà quasi immediatamen-
te in quanto molti creditori diven-
teranno ansiosi riguardo alla in-
solvenza dei crediti contratti. In-
crementeranno le richieste (in
termini di tasso collaterale e di in-
teressi) per poter mantenere tale
sistema di prestito (nel 2008 è
crollato da 32 a 1.5). Questo ren-
de la vita più dura per i creditori
visto che non possono più presta-
re con l'intento di fare profitto.
Alla fine molti di loro vanno in
bancarotta».

Leièchiefeconimistall'Agen-
ziafraiiceseperlosviluppo.Non
pensa che la parola "sviluppo"
sia ainbiguaai giominostri?

«Sviluppo non deve essere
identificato con crescita (anche
se è stato così durante i decenni
dalla banca mondiale e istituzio-
ni analoghe). La 'decrescita" ora-
mai è nell'agenda di molte nazio-
ni e anche nell'orizzonte di papa
Francesco, che ha scritto nella
sua enciclica Laudato sì, che una
"certa decrescita" nel nord è ne-
cessaria per permettere agli stati
del sud uno sviluppo. Dall'altro
lato i negoziati durante COP 21
con India e Cina confermano
quanto sia difildile chiedere ai pa-
esi di rinunciare alla crescita del
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PII. Per non menzionare i paesi
più poveri che non riusciranno
mai a scappare dalla dura pover-
tà. Perciò dobbiamo costruire
nuovi indicatori di prosperità,
che ci aiuteranno ad abbandona-
re la massimizzazione del PiI co-
me obiettivo politico universale.
Primo perché il Pil è una dawero
brutta misura (è facile da manipo-
lare grazie ai vari trucchi statistici,
può crescere solo peithé tu inqui-
ni un fiume ed è cieco di fronte al-
la disuguaglianza). Secondo per-
ché, fino a che non ci spostiamo
all'economia abasso consumo, il
PII rimane ilmiglior sostegno alle
emissioni di CO2. Con una colle-
ga economista francese, Cecile
Renouard, ho costruito uno di
questi indicatori alternativi che
permettono di catturare la quali-
tàdellarete sociale. L'idea di base
che rende una vita piena di signi-
ficato è la densità e la profondità
delle relazioni sociali che intratte-
niamo con gli altri. In uno studio

condotto sul delta del fiume Ni-
ger è mostrato che, anche se i
"progetti" finanziati da compa-
gnie petrolifere hanno aumenta-
to il benessere materiale comune
della gente, allo stesso tempo
hanno contribuito al peggiora-
mento degli indici di capacità re-
lazionali e hanno causato grandi
disuguaglianze e linee di frattura
sociale. Ora, la scarsità di crescita
delle risorse naturali (acqua fre-
sca, energia, minerali..) causerà
disastri terribili nel sud se non ci
muoviamo immediatamente».
C' èunlegamefraprocessimi-

gratoriefinanza speculativa?
«1a speculazione finanziaria

induce a movimenti irregolari di
prezzi per le merci (petrolio ma
anche in merci in campo
dell'agricoltura). Lo abbiamo vi-
sto nel 2008 quando milioni di
persone non potevano mangiare
solo perché dozzine di mercati
stavano giocando con derivate fi-
nanziarie su riso e farina L'afflus-
so diuifugiati siriani èin parte do-
vuto a una siccità che ha colpito
laSiriatmil2007 eil2OlO e anna
gestione cinica dell'accesso all'ac-
qua da parte della dittatura di As-
sad. Questo non sembra diretta-
mente connesso alla speculazio-

ne finanziaria ma è ovvio che più
alungoi prezzi internazionali del-
le risorse naturali saranno con-

trollati dauna coppia di banche e
fondi assicurativi, la sopravviven-
za di milioni di persone dipende-
rà dalla loro strategia di specula-
zione. E, se loro affamano, la gen-
te si sposterà attraverso i paesi do-
ve possono trovare acqua e qual-
cosadamangiare. .

Lei ha dichiarato che i mi-
granti di oggi fanno ridere se
pensiamo a cosa succederà
quando siiimescheranno le mi-
grazionipercausedlimatiche...

«Sfortunatamente è piuttosto
chiaro che il Ventunesimo secolo
sarà il secolo della migrazione. Il
70% dellapopolazioneumanavi-
ve sui litorali, parte dei quali sarà
sott'acqua prima della fine del se-
colo. Lo scioglimento dei ghiacci
(specialmente nel Tibet e sulle
Ande) implica che nell' arco di
una generazione fiumi immensi
(come lo Yang Tse Kiang l'Indo e
il Gange) non trasporteranno più
acqua durante la stagione secca
Tutti questi fenomeni provoche-
ranno guerre, ribellioni e migra-
zioni. L'unica strada per l'Europa
è di mettere in pratica i cambia-
menti ecologici per superare la
società dei combustibili fossifi e
insegnare al resto del mondo co-
me fare».
Cosa vede nel prossimo futu-

ro, una nuova crisi finanzia-
ria?

« quasi certo che sperimen-
teremo nuove crisi finanziarie.
C' è, dal 2010 circa, una nuova
scissione tra il livello dei prezzi
dei beni finanziati e l'economia
reale. Se i redditi si staccano
dall'economia reale non potran-
no seguire l'euforia finanziaria
e la bolla esploderà di nuovo. La
ragione per cui non c'è stato an-
cora nessun disordine finanzia-
rio è dovuta alla politica mone-
taria non convenzionale della
Banca Centrale. Loro prestano
a un tasso negativo. Stanno cer-
cando di posporre il più possibi-
le il punto di non ritorno, il mo-
mento in cui la bolla esploderà.
Ma, certo, il fare soldi cosi para-
dossalmente al ribasso, non ti-
solve affatto il problema Anzi».
(traduzionedali' inglese di Chia-
raPenasa)
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Ex-enfant prodige del sistema bancario e finanziario francese, Giraud racconta le perversioni del mercato
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